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• Crescita dello smart working (a marzo aumento del 300% rispetto al 2019 con il 17% dei lavoratori in sw)

• Crescita delle vendite on-line (solo nella prima settimana di lockdown le vendite su Amazon sono cresciute
del 20% rispetto alla settimana precedente)

• Crescita dell’utilizzo delle business app (a marzo 90% in più di download rispetto allo stesso mese del 2019)

• Crescita del traffico Internet (a marzo punte del 40% in più rispetto ai mersi precedenti)

Le abitudini maturate resteranno (in parte) anche nella nuova normalità 

Fonte: varie (Politecnico Milano, Doxa, Gestori Telefonia, La Repubblica, Sellic, etc.)

La digitalizzazione è cresciuta esponenzialmente durante la crisi
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• Tra i passeggeri del TPL, sia per i servizi urbani che extraurbani, si riduce la propensione ad un utilizzo
frequente dei mezzi pubblici: cala significativamente (della metà) il peso di quanti dichiarano che li
utilizzeranno tutti i giorni, cresce significativamente il peso di chi dichiara che li userà raramente ed una
parte dichiara che non utilizzerà più i mezzi pubblici (più del 10% nell’urbano, più del 5% nell’extraurbano)

• Nei servizi urbani la principale motivazione dichiarata di abbandono del TPL è il passaggio all’utilizzo dei
mezzi privati, segue lo smart working, rileva poco, ed è un segnale negativo, la chiusura delle scuole. Nei
servizi extraurbani rilevano ancora i mezzi privati e lo smart working ma anche la chiusura delle scuole

• Quindi maggior ricorso ai mezzi privati ma anche alle (agevolate dal Decreto Rilancio) modalità soft (bici,
monopattini, etc.) trend questo che dovrebbe essere promosso in termini di integrazione al TPL e non in
alternativa

Fonte: indagine Busitalia

I mezzi collettivi sono percepiti come meno sicuri
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Nel lockdown e nell’avvio della Fase 2

• Il crollo dei passeggeri durante il lockdown e la lenta ripresa comporteranno nell’anno minori ricavi da
traffico variabili (a seconda degli scenari) tra oltre un miliardo di euro e oltre 1,5 miliardi (TPL ferro e gomma)
solo parzialmente compensati dal fondo del Decreto Rilancio (500 milioni)

• La percezione che il TPL sia meno sicuro dei mezzi privati comporta costi per riconquistare la fiducia dei
passeggeri che chiedono soprattutto (*), oltre l’uso delle mascherine (non solo accettate ma gradite):
sanificazione dei mezzi e dei climatizzatori; frequenza delle corse e minor numero di passeggeri a bordo

• L’impatto delle misure sanitarie per contenere i rischi di contagio in fase 2 (in particolare la ridotta capacità
dei mezzi per il distanziamento nonostante l’obbligatorietà della mascherina), impediscono, in un contesto di
risorse scarse (tanto più in questo momento), di offrire un servizio adeguato alla ripresa a costi sostenibili

• Semplificando se prima la sostenibilità economica si raggiungeva con un load factor medio, nel tempo (fasce
orarie e periodi dell’anno) e nello spazio (urbano, extraurbano, suburbano, domanda debole), del 50% ora
con capienza sotto il 50% bisognerebbe saturare la capacità dei mezzi sempre in ogni momento del
giorno/anno ed in ogni linea: la domanda andrebbe diluita sulla giornata ma dai primi dati di Fase 2 emerge
una ripresa delle punte

La continuità dei servizi è a rischio
ma è essenziale per la tenuta della ripresa e per rilanciare il TPL nella nuova normalità
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• In Italia, in un contesto di risorse scarse, per garantire la mobilità a tutti è stata data priorità alla diffusione
del TPL (servizio al territorio) piuttosto che alla soddisfazione della domanda (servizio alle persone)

• Di conseguenza dove la domanda è elevata la qualità del servizio non è tale da attrarre nuovi passeggeri e
dove è scarsa il servizio, diseconomico, è rarefatto e scoraggia ulteriormente la domanda

• Di conseguenza le note criticità del TPL nel nostro Paese: quota modale di netta minoranza; peso elevato
della contribuzione pubblica in conto esercizio; quindi minori risorse per la qualità, per gli investimenti
(parco mezzi tra i più vecchi d’Europa, metropolitane/tramvie poco sviluppate); tariffe non customerizzate,
basse e rigide; molti operatori in difficoltà e più concentrati sulla riduzione dei costi (perché leva endogena)
che non sulla progettazione di servizi che possano attrarre più passeggeri (perché leva esogena)

Un servizio al territorio invece che alle persone

Nello scenario antecedente la crisi
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• Il servizio dovrà essere gerarchizzato con una rete primaria dedicata agli ambiti dove esiste la domanda e
su cui basare l’offerta con le risorse economiche di base

• una rete secondaria, per le aree o le fasce orarie a domanda debole, i cui servizi vengono erogati in
presenza di risorse aggiuntive e con in modalità adeguate alla domanda (es. a chiamata)

Nella nuova normalità l’approccio passato (già critico)
non è sostenibile e non è adeguato alla mutata domanda di mobilità

Le risorse disponibili devono essere usate per soddisfare la domanda
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Il TPL può contribuire al rilancio del Paese
e solo il TPL garantisce la sostenibilità ambientale della mobilità
ma deve cambiare il paradigma

Un servizio alle persone 

• Dovrà essere (ri)conquistata e mantenuta la fiducia dei passeggeri sulla sicurezza sanitaria del TPL (nuove
tecnologie di pulizia e sanificazione; campagne di informazione e monitoraggio continuo dei sentiment oltre
che, come prima della crisi, confort, qualità, sostenibilità, sicurezza)

• Bisognerà offrire servizi e sistemi tariffari specializzati, progettati sulla conoscenza della domanda, per
cluster di passeggeri (studenti, pendolari, abbonati), per destinazioni specifiche (poli attrattori); per le aree
o fasce orarie a scarsa domanda (es. servizi a chiamata), fino a specializzare l’offerta per singolo passeggero
(ad esempio con la prenotazione che rileva anche ai fini della sicurezza percepita). Quindi

• riprogettazione dei servizi e delle tariffe in collaborazione con Enti affidanti

• colloquio continuo con i passeggeri e con i passeggeri potenziali

• facilità di accesso al TPL (digitalizzazione delle vendite)


